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DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA COMUNALE 
 

Numero 75    del 29-03-2022 

 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2022-2024  

AGGIORNAMENTO E CONFERMA DEGLI OBIETTIVI INDIVIDUATI. 

 
 

L'anno  duemilaventidue e questo giorno  ventinove del mese di marzo alle ore 08:30 nella 

Sede  Comunale, si e' riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Sigg. 

 

Andrea Benini SINDACO P 

Andrea Pecorini VICESINDACO P 

Barbara Catalani ASSESSORE P 

Mirjam Giorgieri ASSESSORE A 

Alessandro Ricciuti ASSESSORE P 

Francesco Ciompi ASSESSORE P 

 

 L’Assessore Francesco Ciompi è presente in videoconferenza 

                       

Presiede l'adunanza Andrea Benini in qualità di SINDACO, partecipa il SEGRETARIO 

GENERALE Michele D'Avino incaricato della redazione del presente verbale. 

 

IL SINDACO 

 

accertata la validità dell’adunanza  per  il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e 

sottopone all'approvazione della Giunta Comunale la seguente proposta di deliberazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005, del T.U. n. 445/2000 e norme 

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è conservato 

digitalmente negli archivi informatici del Comune. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

Visto il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna", che a 

norma dell'art. 6, L. 28 novembre 2005, n. 246 riprende e coordina in un unico testo le disposizioni 

e i principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell'attività delle consigliere e dei 

consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, e di cui alla L. 10 aprile 1991, n. 

125 “Azioni positive per la realizzazione della parità̀ uomo e donna nel lavoro”. 

Richiamato l'art. 48 del predetto D.Lgs. n. 198/2006, che testualmente prevede: “1. Ai sensi degli 

articoli 1, comma 1, lettera c), n. 7 comma 1 e 57 comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, le amministrazioni dello stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli 

altri enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall'art. 42 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza le organizzazioni rappresentative 

nell'ambito del comparto e dell'area di interesse, sentito inoltre, in relazione alla sfera operativa 

della rispettiva attività̀, il Comitato di cui all'art. 10, e la consigliera o il consigliere nazionale di 

parità̀, ovvero il Comitato per le pari opportunità̀ eventualmente previsto dal contratto collettivo e 

la consigliera o il consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni 

positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità̀ di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli 

professionali nei quali esse sono sotto rappresentate, ai sensi dell'art. 42, comma 2, lettera d) 

favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività̀ e nelle posizioni gerarchiche ove 

sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi. A tale scopo, in occasione tanto di 

assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e preparazione professionale 

tra candidati di sesso diverso, l'eventuale scelta del candidato di sesso maschile è accompagnata 

da un'esplicita ed adeguata motivazione . I piani di cui al presente articolo hanno durata triennale. 

In caso di mancato adempimento si applica l'art.6, comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001 , 

n. 165. 2. Resta fermo quanto disposto dall'art. 57, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.” 

Vista la Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal Ministro 

per i Diritti e le Pari Opportunità̀, firmata in data 23 maggio 2007, concernente le misure per 

l'attuazione delle pari opportunità̀ nella pubblica amministrazione. 

Visto l'art. 21, L. 4 novembre 2010, n. 183, che ha apportato modifiche agli articoli 1, 7 e 57 del D. 

Lgs165/2001 prevedendo in particolare che le pubbliche amministrazioni costituiscano al proprio 

interno, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica il Comitato Unico di Garanzia (CUG) 

per le pari opportunità̀, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni che 

sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità̀ e i 

comitati paritetici sul fenomeno mobbing. 

Vista la direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica in data 4/3/2011 che detta le linee guida 

sulle modalità̀ di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia. 

Vista la Direttiva 2/2019 (“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 

Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni pubbliche”), approvata dalla Presidenza del 

Consiglio dei ministri –Dipartimento   della   funzione   pubblica   e   Dipartimento   per   le   pari   

opportunità   –,   sottolinea   il   ruolo propositivo e propulsivo delle Amministrazioni pubbliche per 

la rimozione di ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta, per promuovere e attuare i 

principi di parità e di pari opportunità e rafforza il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia prevedendo, 
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da un lato, un aggiornamento degli indirizzi contenuti nelle linee guida 4/3/2011 con specifico 

riferimento a criteri di composizione del CUG, procedure di nomina, compiti e collaborazione con 

altri organismi e, dall’altro, disegnando una puntuale procedura di analisi e di monitoraggio; 

Rilevato inoltre che tutti gli interventi inseriti nel citato progetto sono strettamente correlati tra loro 

e sono diretti,  a   migliorare   il   livello   di   benessere   organizzativo   e,   quindi,   la performance 

dell'Ente, poiché, se le persone sono coinvolte e valorizzate e possono accrescere le proprie 

competenze e condividerle, il clima e l'atmosfera prevalente nell'organizzazione renderanno più 

facile il loro benessere sul luogo di lavoro e questo, a sua volta, farà crescere l'organizzazione e 

migliorerà i suoi risultati. 

Vista la propria deliberazione n. 18 del 11.02.2021 di approvazione, ai sensi ai dell'art. 48, c. 1, 

D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2021 – 2023. 

Considerato che a norma della richiamata Direttiva n. 2/2019 il Piano deve essere aggiornato 

annualmente; 

Preso atto del verbale del Comitato Unico di garanzia del 16.03.2022 in cui si approva e conferma il 

vigente Piano delle Azioni Positive anche per il triennio 2022 – 2024. 

Preso atto altresì del contenuto delle informazioni trasmesse dall’Amministrazione al CUG e della 

conseguente relazione predisposta entro il corrente mese dal CUG medesimo; 

Ritenuto pertanto di dover confermare gli obiettivi individuati dal vigente Piano delle Azioni 

Positive anche per il triennio 2022 – 2024, previo aggiornamento dei dati riferiti all’organico del 

Comune al 31 dicembre 2021; 

Visti: 

- l'art. 42, D. Lgs 11 aprile 2006, n. 198 “Adozioni e finalità̀ delle azioni positive”; 

- il vigente Regolamento comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi. 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente responsabile ai sensi dell’art.49 

del Dlgs.267/00, inseriti nel presente atto. 

 

Con voti favorevoli espressi all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1. di confermare, ai sensi ai dell'art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 gli obiettivi individuati 

dal vigente Piano delle Azioni Positive anche per il triennio 2022 – 2024, previo aggiornamento 

dei dati riferiti all’organico del Comune al 31 dicembre 2021, come da allegato integrante e 

sostanziale alla presente deliberazione. 

 

2. di trasmettere la presente deliberazione al Comitato Unico di Garanzia, alla RSU, alla Consigliera 

Nazionale di Parità̀ (via mail a consiglieranazionaleparita@lavoro.gov.it) e alla Consigliera 

Provinciale di Parità. 

 

3. di dichiarare, con successiva e separata votazione, immediatamente eseguibile la presente 

deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/00. 
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PARERI DI CUI ALL' ART. 49  Dlgs. 267/2000 

 

 

 

Per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA SETTORE 5 si esprime parere: 

Favorevole 

 

 

Data, 29-03-2022 

IL DIRIGENTE 

Michele D'Avino 

 

 

 

 

ATTO PRIVO DI RILEVANZA CONTABILE 

 

 

Data, 29-03-2022 

 

IL DIRIGENTE 

Michele D'Avino 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto con firma digitale. 

 

 

IL SINDACO 

Andrea Benini 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Michele D'Avino 

    

                                                                                                                                                                      

 


